TRASMISSIONE  n° 283
FREE PUSSY RIOT
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1) Alessandra, Free Pussy Riot è il tuo primo libro; la questione delle Pussy Riot è venuta alla ribalta dei media negli ultimi tempi, ce ne vuoi parlare più diffusamente? Chi sono? Come ti è nata l’idea del libro e come hai raccolto i materiali che hai utilizzato?
2) Ci vuoi inquadrare la situazione della Russia oggi, per capire meglio quello che è accaduto? 
3) Ma i media, o meglio i social network che cosa hanno significato per le Pussy Riot?

4) (per Monica) Tu pensi che la rivoluzione e/o la messa in discussione dei poteri forti, come la chiesa e la politica statale, passi attraverso le donne e i loro corpi?
5) In Russia la censura gioca un ruolo primario nel “normare” i comportamenti e nell’assoggettare le coscienze. Troppo lungo sarebbe l’elenco delle dissidenti  e dei dissidenti imbavagliati o eliminati; ne vogliamo ricordare qualcuna?

6) (per Cristina Guarnieri) Cosa vi ha spinto a pubblicare un libro come questo? 
7) Qual è la politica culturale della casa editrice? 

8) (per Giulia) ti re-incontriamo con piacere, hai curato la collana di Ghena sugli studi di genere; oggi per Editori Riuniti hai curato la pubblicazione di questo libro, com’è per te ora pubblicare con un’ottica di genere?




















